
Aeroporto, Prato al tavolo nazionale
Anche Poggio e Carmignano insieme ai Comuni potranno intervenire sugli aspetti ambientali e legati alla salute

Al "tavolo dei grandi" potrà se-
dersi anche Prato. Non solo: ci
saranno anche tutti i comuni
della Piana e anche i dissidenti
Poggio a Caiano e Carmignano.
Così almeno, testualmente, si
legge nel comunicato inviato ie-
ri dalla Regione Toscana. Stia-
mo parlando della conferenza
nazionale dei servizi per il po-
tenziamento dell'aeroporto Ve-
spucci che, per la prima volta,
coinvolgerà tutti i sindaci dei
Comuni interessati dal proget-
to. E, con la presenza di Regione
e sindaci di Firenze, Prato, Sesto
Fiorentino, Campi Bisenzio, Ca-
lenzano, Signa, Poggio a Caiano
e Cannignano, verrà dato vita
ad un comitato istituzionale.

Questi gli esiti di un incontro
che si è svolto ieri tra il presiden-
te Enrico Rossi e i sindaci di Fi-
renze, Prato e Piana.

«Un'opera importante come
l'aeroporto di Peretola - si legge
nel comunicato - infatti, deve
vedere coinvolti tutti i territori
interessati, per avere le garanzie
necessarie riguardo alle conse-
guenze su impatto ambientale,
assetto idrogeologico, salute dei
cittadini. I sindaci faranno fron-
te comune e seguiranno, anche
avvalendosi dei propri tecnici,
tutti i passaggi e le relative pro-
cedure da presentare, insieme
alla Regione, alla conferenza dei
servizi nazionale. Vigileranno,
inoltre, sulla procedura di valu-
tazione di impatto ambientale
che dovrà riguardare Prato e tut-
ta l'area della Piana».

E' questo, in sintesi, il risulta-
to della mancata belligeranza
da parte del Comune di Prato
che, messa da parte l'ipotesi del
ricorso al Tar, che invece i comi-
tati hanno presentato, ha prefe-
rito seguire la strada della diplo-
mazia. 0 meglio, della politica.
Un risultato che ha lasciato sod-
disfatto sia il sindaco Matteo Bif-
foni che il segretario provinciale
del Pd, Gabriele Bosi. «Parteci-
pare ai tavoli di confronto e mo-
nitoraggio insieme agli altri in-
terlocutori - ha affermato Bosi -
avrebbe dovuto essere preteso
con forza fin dagli anni passati,
mentre l'isolamento perseguito
dalla giunta precedente ha otte-
nuto tiri unico, evidente risulta-
to: l'irrilevanza politica degli ul-
timi anni e l'esclusione del no-
stro Comune dalle decisioni più
importanti per il futuro del no-
stro territorio. A questo tavolo,
che Governo e Regione si sono
impegnati ad aprire il prima
possibile, i Comuni della Piana
siederanno facendo valere la

propria contrarietà al progetto
di ampliamento dell'aeropor-
to».

«Niente infatti è cambiato nel-
la nostra riflessione sull'inutilità
dell'opera - aggiunge il segreta-
rio Pd - e sul suo possibile im-
patto sulla salute dei cittadini,
come è stato sottolineato con
forza da tutti gli interventi di gio-
vedì. Il punto vero di discussio-
ne in questi giorni è stato piutto-
sto quale fosse lo strumento mi-
gliore che l'amministrazione co-
munale di Prato dovesse usare
per opporsi a questo progetto,
se scegliere la strada del con-
fronto politico o quella giudizia-
ria, con la possibilità del ricorso
al Tar come quello presentato
dai Comitati della Piana. In que-
sti giorni il Pd ha dato mandato
al sindaco di scegliere lo stru-
mento più utile in questo senso
e diamo piena fiducia al lavoro
intrapreso da Biffoni con la sua
decisione di far pesare il ruolo
del Comune di Prato parteci-
pando al percorso istituzionale,
impegnato a far valere nelle giu-
ste sedi le tante criticità che ab-
biamo espresso in questi anni
nei confronti di questa infra-

struttura. E non si parli - conclu-
de Bosi -, come è stato detto da
qualcuno, di debolezza o di ces-
sione a presunti ricatti; l'obietti-
vo è quello di far partecipare at-
tivamente Prato alle decisioni
che riguarderanno la Piana nei
prossimi anni, stando in prima
fila, insieme agli altri Comuni vi-
cini, nella difesa e tutela della sa-
lute dei nostri cittadini.»

« giochi ormai
sono già fatti»
PRATO . cc Se capisco bene dalla
dinamica che si sta sviluppando -
osserva Leonardo Becheri
segretario di Rifondazione
comunista - sostanzialmente
emerge che l'idea di fondo
portata avanti dal sindaco è il
fatto di valorizzare il cosiddetto
primato della politica , invece che
seguire altre strade, e così Prato
potrà ottenere di più. una logica
che teoricamente avrebbe avuto
un senso se fosse stata (o fosse
stato possibile) messa in campo
mesi fa. Ad oggi la situazione è
che tutta la città è giustamente
contraria a quest 'opera e che il
progetto è in avanzata fase, con il
governo che con propri esponenti
ha già espresso la sua volontà di
farla».
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II salone consiliare che si 4 svuotato dopo l 'uscita del gruppo di contestatori (foto Batavia)
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